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Le risposte alla scheda 4 restituite dalle parrocchie (circa 149)1, si inseriscono 

nella più ampia lettura presentata nella prima fase dell’ascolto e confluita nel 

documento “in questo tempo: dove e con chi camminiamo” consultabile sul sito 

camminosinodale.chiesadinapoli.it/2022/09/07/iii-assemblea-sinodale/ L’invito 

alle parrocchie a prendere parte al processo di discernimento dell’Assemblea 

sinodale sul tema della “parrocchia che evangelizza”, in relazione alle 

discussioni su evangelizzazione e parrocchia.  

 

Le Parrocchie che hanno risposto, suddivise per i decanati sono le seguenti: 

 

 

    

 

 

In questa seconda fase emergono, tuttavia, alcuni aspetti che aiutano a rendere 

il quadro parrocchiale ancora più chiaro e particolareggiato. 

Sul tema dell’evangelizzazione, tema portante della scheda, risulta evidente la 

confusione terminologica e di significato con il termine catechesi. Entrambi 

vengono usati, spesso, come sinonimi così come in quasi tutte le risposte emerge 

la convergenza tra evangelizzazione e catechesi rispetto ai cammini di 

iniziazione cristiana. Si riscontra, infatti, un nesso costante tra i termini 

evangelizzazione – catechesi – formazione – iniziazione e raramente è possibile, 

scorgere nelle risposte, la loro specificità nell’approccio teologico e socio-

pastorale. Su questo tema è importante richiamare il documento assembleare 

“Comunità missionaria per l’annuncio del Vangelo” disponibile su 

camminosinodale.chiesadinapoli.it/2022/09/14/ii-assemblea-sinodale-

comunita-missionaria-per-lannuncio-del-vangelo/, documento la cui lettura, 

insieme a quello già citato e agli altri pubblicati, dovrebbe costituire la trama 

del lavoro parrocchiale, decanale e diocesano. Ma anche di un possibile percorso 

 
1 Le risposte integrali sono archiviate presso la Segreteria del Sinodo, insieme ad alcuni grafici su diverse domande 
chiuse inserite nelle schede.  
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di verifica su alcuni nodi ricorrenti e/o di contraddizione che continuano ed 

emergere dalla lettura del territorio. 

 

Nello specifico emerge che: 

- La Parola di Dio è centrale per il cammino di tutte le parrocchie, la 

conoscenza di essa è un desiderio fortemente avvertito anche se spesso 

non del tutto realizzato. In questo ambito la differenza pare legata alla 

bravura del parroco, ma in ogni caso è forte l’esigenza di una formazione 

permanente oltre l’ambito catechetico. In questo senso il richiamo ad una 

pastorale degli adulti emerge con una certa continuità segno che è ancora 

carente, ancor più rispetto alla formazione biblica. 

È indicativo però come, nonostante questo desiderio, più della metà delle 

parrocchie abbia risposto che non ci sono né movimenti né associazioni 

che curino la divulgazione della Parola di Dio. 

Così come, di contro, fa riflettere il dato relativo alla domanda  

 

 
 

E come questi percorsi si identifichino in ordine a: 

1. Giornate di spiritualità 

2. Pellegrinaggi 

3. Corsi biblici 
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Emerge, nella dimensione del pellegrinaggio e oltre, un legame alla pietà 

popolare nel più specifico aspetto devozionale, processioni, novene, gruppi 

di preghiera. Non emerge il valore di annuncio e di evangelizzazione che 

essa può avere.  

La stessa Parola sembrerebbe assumere una connotazione devozionale e 

l’idea di fraternità andare in una direzione di convivialità, non 

segnatamente o non solo nell’ambito di una cornice formativa. 

 

- Rispetto alla formazione l’attenzione si posa sul PUF, delle opportunità che 

offre ma anche della mancanza di partecipazione proprio da parte degli 

operatori pastorali che non possono, come emerge dalla lettura, essere 

animati solo da buona volontà. La formazione è spesso frammentaria e 

manca di una progettualità organica e non solo a livello parrocchiale. 

 

- Sulla “questione” della Chiesa in uscita emergono ancora i temi più volte 

richiamati in diverse occasioni: 

• scuola e infanzia 

• sessualità, affettività, mondo LGBT+ 

• anziani 

• povertà (nelle diverse forme)    

Da alcune risposte risalta la domanda sul “chi è dentro?”, sul rapporto tra 

fede e vita e in particolare sulla partecipazione ai sacramenti degli stessi 

operatori. Inoltre è ormai una consapevolezza diffusa la necessità che la 

Chiesa si spogli ancora di più della sua autoreferenzialità e sia capace di 

vero dialogo con tutte le realtà presenti sul territorio, anche non 

esplicitamente religiose; deve essere capace di andare incontro a esigenze 

nuove e spesso completamente diverse da quelle che finora è stata 

abituata a soddisfare. È evidente che entrambi le fasi di ascolto abbiano 

coinvolto un ridottissimo numero di “lontani”, anche se moltissime 

parrocchie ne sentono l’esigenza e la volontà. Occorrerebbe che la Diocesi 
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elabori un progetto più sistematico e completo per aiutare le realtà locali 

a realizzare tale Dialogo.  

 

- Per quanto riguarda la preparazione ai sacramenti in tutte le parrocchie ci 

sono corsi di iniziazione cristiana con una particolare evidenza e 

attenzione sui percorsi di preparazione alla prima comunione. 

In generale per tutti i sacramenti si evidenzia un approccio catechistico di 

tipo frontale svolto da catechisti (prima comunione), da laici e diaconi. 

Sulla prima comunione si rileva un dato interessante rispetto alla prima 

indagine realizzata dove si denunciava la quasi totale assenza dei genitori 

dalla vita catechetica dei figli, considerando il catechismo una sorta di 

“parcheggio” così come la messa domenicale. Nell’attuale rilevazione si 

evince che più della maggioranza delle parrocchie prevede un percorso di 

coinvolgimento diretto con i genitori, anche se non è possibile rilevare 

l’esito della proposta e della risposta. 

La presenza di esperti su tematiche che possano riguardare il mondo 

giovanile, la preparazione al sacramento del matrimonio ecc è ancora 

alquanto marginale. Per la preparazione al matrimonio gran parte degli 

incontri (in media tra i 10 i 15 incontri l’anno) sono dedicati al matrimonio 

come sacramento e in seconda battuta al matrimonio nella dimensione 

giuridica, sociale (lavoro, figli), sessuale. 

 

- Per le famiglie lontane non esistono, nella maggior parte dei casi, iniziative 

specifiche e/o strutturate di ascolto e di dialogo. I social sono utilizzati per 

la comunicazione di iniziative di vario genere; risalta la proposta di 

avvalersi, in maniera più definita, di occasioni già presenti in parrocchia 

come i centri di ascolto, la visita alle famiglie per la benedizione, feste, 

sagre, attività legate alla devozione popolare. 

 

- Le famiglie “tribolate” da separazioni non sono destinatarie di specifiche 

attività pastorali e catechetiche se non in sporadici casi. Si nota la 

difficoltà ad iniziare percorsi in tal senso poiché non in grado di sostenerli 

con le competenze necessarie e la sensibilità che il tema richiede. In molti 

casi, quando possibile, si cercano di indirizzare le famiglie in questione a 

percorsi di carattere diocesano debitamente pensati e preparati. 

 

- Nella dimensione della giustizia e della legalità emerge un grande senso 

di responsabilità da parte delle parrocchie e del ruolo che dovrebbero 

avere e/o continuare ad avere come argine alle diverse devianze presenti 

sul territorio (usura, criminalità organizzata, reati contro l’ambiente). A più 

voci è richiesta una maggiore collaborazione tra le istituzioni, così come 

un’attenzione specifica all’educazione sui temi della giustizia e della 
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legalità in un comune progetto di più ampio respiro territoriale. 

Accoglienza, accompagnamento, solidarietà, sono i termini che meglio 

descrivono il senso di vicinanza espresso nei confronti di situazioni di 

povertà, fragilità, marginalità provocate da una diffusa illegalità. Sono da 

rafforzare le tante iniziative per bambini, adolescenti, giovani, figli dei 

detenuti, disoccupati, che cercano di garantire con ogni sforzo, soprattutto 

da parte del mondo del volontariato, i servizi direttamente legati ai diritti 

più essenziali come istruzione e salute.  

Nella più ampia visione della giustizia sociale e della solidarietà si 

segnalano iniziative come l’organizzazione e la partecipazione a mense 

per i poveri, alla cura dei senza fissa dimora 

Emerge che le questioni riguardanti “gli ultimi” siano, per la maggior parte 

dei casi, delegate alla Caritas e\o a gruppi di volontari, che svolgono 

prevalentemente attività di mera assistenza.  Anche se in diverse realtà 

esistono progetti interparrocchiali e iniziative a più ampio raggio, manca 

tuttavia una pastorale della Carità integrata con la Pastorale ordinaria 

parrocchiale, capace di rendere soggetti attivi della comunità gli stessi 

“ultimi” e non quindi passivi destinatari. 

  

- La cura degli infermi è affidata perlopiù ai parroci, ai ministri straordinari, 

ad associazioni e movimenti di volontariato (come ad esempio 

l’esperienza dell’UNITALSI).  

 

- Al Sinodo si chiede 

1. Una maggiore incisività nella costruzione di reti e di fraternità tra le 

diverse realtà parrocchiali e tra i sacerdoti 

2. Formazione permanente di sacerdoti e laici soprattutto sui temi sensibili 

3. Maggiore motivazione da parte dei sacerdoti ad andare incontro a chi 

si allontana o chi è lontano 

4. Maggiore apertura e accoglienza 

5. Maggiore attenzione ai temi sociali 

6. Maggiore padronanza dei linguaggi e della comunicazione  

7. Maggiore coinvolgimento dei laici e dei giovani 

8. Maggiore collaborazione tra curia e parrocchie 

9. Maggiore attenzione verso le parrocchie di periferia 

10. Indicazioni chiare per avviare percorsi concreti quanto più condivisi e 

aderenti alla realtà. 

 

In generale 

Al termine dei primi due anni di ascolto sarebbe forse necessario programmare 

una prima verifica attraverso la strutturazione di una indagine qualitativa 

(interviste, focus group …). I punti su cui ancora riflettere potrebbero essere: 
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a. Ambiti e specificità della catechesi e dell’evangelizzazione. 

b. Il modo di fare catechesi e di evangelizzare e con i linguaggi della fede. 

Quali percorsi sono stati già pensati e attuati? 

c. La visione unitaria della formazione permanente oltre la preparazione ai 

sacramenti (educazione e formazione sui temi sensibili più volte 

richiamati). Basta il PUF o bisogna pensare ad altri strumenti? Come 

dialogare con gli adulti e i genitori dei bambini che si apprestano a ricevere 

la prima comunione? 

d. Solidarietà e fraternita tra i sacerdoti, tra i laici, tra i sacerdoti e i laici. In 

questi due anni di ascolto si è avviata una reale collaborazione anche solo 

attraverso gli strumenti di partecipazione? Ci sono iniziative di comunione 

sacerdotale? 

e. Il variegato mondo delle famiglie crocevia di istanze educative, sociali, 

economiche, politiche, religiose (tribolazioni non provocate solo da 

separazioni e divorzi …). L’impatto sui processi educativi. 

f. Il mondo dei giovani con le loro reali e non presunte richieste. 

g. Rilevazione e mappatura di bisogni ecclesiali, religiosi, spirituali, culturali 

dell’intero territorio diocesano. 


